
CREMONA: GITA O USCITA DIDATTICA?

Il valore del metodo nelle uscite didattiche: 
dall’esperienza alla conoscenza

CLASSE 1D



PERCHÉ SIAMO ANDATI A CREMONA?

All’inizio di ottobre tutti noi studenti di prima ci siamo recati a
Cremona, la “Città del Violino”, con lo scopo di “fare scuola” in
modo bello e significativo direttamente sul posto.

Arrivati a Cremona con il pullman, abbiamo poi raggiunto a piedi il
Museo del Violino.

All’interno del museo, divisi in gruppi, abbiamo potuto conoscere,
attraverso un laboratorio, le fasi di lavorazione che portano alla
costruzione del violino. Abbiamo scoperto nuovi strumenti di
lavoro, diverse tipologie di legno, la passione di chi da anni si
dedica a questo lavoro e, soprattutto, abbiamo sperimentato
quanto realmente siano legate la musica e la tecnica.

Abbiamo poi visitato il museo, scoprendo la sua tradizione e la sua
storia. Infine abbiamo potuto ascoltare un concerto dal vivo per
conoscere ancora più a fondo il risultato di tanto lavoro: la musica.

Nel pomeriggio siamo andati sulla piazza del Duomo e qui ci è stato
chiesto di misurare, come meglio credevamo, la pavimentazione
della piazza. È stato interessante vedere che ci potevano essere
diversi modi di misurare, anche se non tutti erano convenzionali.

Infine abbiamo svolto un’intervista alle persone che incontravamo
in piazza, con lo scopo di conoscere meglio alcuni elementi storici e
artistici legati al Duomo e ai monumenti della piazza.

Quando siamo ritornati a scuola, i giorni successivi abbiamo
ripercorso il lavoro svolto a Cremona per comprenderlo più a fondo
e abbiamo scoperto molto di più!



AL MUSEO DEL VIOLINO

1. Ricostruisci l’itinerario seguito presso il Museo del Violino.

Per prima cosa siamo stati in laboratorio, dove abbiamo visto quali tipi
di legno e da quali parti è composto il violino, abbiamo piallato il legno,
usato la rasiera, visto che cos’è l’anima, a che cosa serve e come si
inserisce nella cassa del violino, abbiamo toccato un violino e visto come
funziona il diapason.

Abbiamo visitato il Museo, osservando l’evoluzione del violino dagli
antenati ad oggi (la lira a braccio, la violetta, la ribeca) e alcuni altri
strumenti ad arco e a corde (il violoncello, la viola, il contrabbasso, la
chitarra, il mandolino). Siamo entrati in una strana stanza a forma di
zucca, dove abbiamo potuto ascoltare una registrazione di un’orchestra.
Successivamente siamo passati attraverso l’esposizione dei violini di
Stradivari, Amati e Guarnieri. Dopo aver visto una riproduzione della
bottega del liutaio e gli strumenti che hanno partecipato al concorso
Triennale di Cremona, abbiamo assistito ad un concerto di una
violinista.

2. Dopo aver assistito alla spiegazione del liutaio prova a disegnare un
violino.



3. Quale parte del percorso ti ha colpito di più? Motiva la tua scelta.

La parte del percorso che mi è piaciuta di più è stata ascoltare la
violinista, perché mi sembrava impossibile saper suonare con un
archetto. (Kumsa Tonolini)

4. Lungo il percorso al museo ti sono stati presentati alcuni strumenti,
quali caratteristiche avevano?

Mi sono stati presentati gli antenati del violino: la lira a braccio, la
violetta e la ribeca.

La lira a braccio è caratterizzata da una parte a forma di mandorla a cui
sono attaccati tanti piroli.

La violetta è uno strumento abbastanza piccolo, tra tutti gli antenati è il
più simile al violino di oggi.

La ribeca è uno strumento piriforme, di origine araba, ha un solo foro di
risonanza circolare coperto da una rosetta.

5. Il liutaio ti ha presentato strumenti di lavoro che non conoscevi?
Descrivili brevemente.

1. Pialla: asporta trucioli di legno.

2. Rasiera: è di metallo, leviga il legno.

3. Sgorbie: servono per scavare il legno e hanno diversi profili.

4. Spessimetri: misurano lo spessore del legno.

5. Ferro per anima: è una lama di ferro dagli angoli arrotondati, che
serve ad incastrare l’anima nella cassa di risonanza, passando per il
foro armonico.

6. Diapason: strumento costituito da due asticelle che, vibrando,
trasmettono il suono al fondo; si usa per accordare gli strumenti.



6. Hai notato o ti sono state mostrate alcune tipologie di legno? Quali
caratteristiche presentavano?

Durante il laboratorio la nostra guida ci ha spiegato che il violino è
formato da tre tipi di legno diversi: l’ebano, l’abete rosso e l’acero.

L’ebano è un tipo di legno molto duro e scuro, usato per costruire la
tastiera e i piroli.

L’abete rosso serve per trasmettere il suono in modo eccellente, utilizzato
per costruire la cassa di risonanza del violino: per questo è chiamato
anche «abete di risonanza».

L’acero, invece, facilmente lavorabile, si usa per costruire la maggior
parte del violino.

7. Durante l’audizione cosa ti ha colpito positivamente e cosa no?

• Mi hanno colpito particolarmente tutti i suoni che la ragazza riusciva a
fare: sembravano fatti da diversi strumenti e, invece, erano fatti tutti
dal violino. Sinceramente niente mi ha colpito negativamente. (Diego
De Vecchi)

• Durante l’audizione la cosa che mi ha colpito particolarmente è stata
quando la ragazza che stava suonando ha fatto rimbalzare l’archetto
sulle corde e ha prodotto così un suono allegro. La cosa che non mi è
piaciuta è stata, invece, non essere riuscita a sentire i nomi dei pezzi
musicali, perché la ragazza parlava con la voce troppo bassa. (Cecilia
Groppi)

• Mi ha colpito il suono lieve del violino e la delicatezza della ragazza
che lo interpretava. È stato bellissimo, perché ha iniziato con un suono
lieve, poi più vivace e allegro, poi un po’ più triste, in seguito
misterioso e poi sempre più allegro. Quindi è riuscita ad interpretare
varie emozioni, anche perché ha suonato vari brani molto diversi l’uno
dall’altro. (Giulia Vecchio)



LA PIAZZA DEL COMUNE 

1.Trova un modo per misurare la piazza con gli strumenti che hai a
disposizione (es: passi).

Piedi, passi, spaccate.

La piazza è:

lunga 178 piedi o 78 passi o 36 spaccate e larga 143 piedi o 41 passi o
24 spaccate.

2. Osserva e disegna la forma della piazza. A quale figura geometrica
puoi ricondurla?

Al rettangolo: abbiamo verificato la forma della piazza dopo aver
effettuato la misurazione.

DISEGNO:



3. Riesci a ricostruire il disegno della pavimentazione? Prova con lo
stesso metodo di prima a misurare le figure che la compongono. Sono
tutte uguali?

La pavimentazione è formata da rettangoli suddivisi al loro interno in
quattro triangoli.

Quali e quante figure geometriche riconosci?

La piazza è delimitata da una cornice rettangolare.

La cornice è suddivisa in tre parti sempre rettangolari.

All’interno di ogni rettangolo che si è creato abbiamo un’ulteriore
suddivisione in tre moduli rettangolari.

Ogni singolo modulo è diviso in quattro triangoli (diagonali); in realtà al
centro del modulo rettangolare è presente un tombino (di forma
quadrata) che taglia il vertice di ogni triangolo e lo trasforma in un
trapezio.

Vicino al battistero è presente un altro modulo rettangolare.

SCHEMATIZZA IL DISEGNO DELLA PAVIMENTAZIONE:



4. Il centro storico di Cremona ha il suo vertice artistico in questa
piazza, spazio urbano assai unitario e suggestivo che ospita alcuni
monumenti medievali come:

a. IL DUOMO DI CREMONA

b. IL TORRAZZO DI CREMONA

c. LA LOGGIA DEI MILITI

d. IL PALAZZO DEL COMUNE

e. IL BATTISTERO DI CREMONA

Osserva attentamente questi edifici e prova, ridisegnando la piazza
come hai fatto al punto 2, a collocarli nella giusta posizione rispetto al
punto in cui ti trovi in questo momento (indica la tua posizione con un
simbolo).

DISEGNO:



SFIDA! 
INTERVISTA I  CREMONESI E FATTI AIUTARE A 

SUPERARE QUESTE SFIDE 

1. Cos’è la Bertazzola? Perché si chiama così? Fotografala.

2. Chi è Sant’Omobono? Dov’è raffigurato? Perché è importante per
Cremona? Se lo hai trovato, scatta una foto alla sua immagine.

3. Quanto è alto il Torrazzo? Sulla facciata c’è un orologio. Che
caratteristiche ha? Fotografalo.

La Bertazzola è il portico che si
affaccia sulla piazza, che ha la
funzione di far salire le persone sul
Torrazzo. Prende il nome dalla
moglie di Giovanni Baldesio, detto
anche Giovannino della Palla. Berta
de Zoli era il nome della donna.

Sant’Omobono è il patrono e unico
Santo di Cremona. Era un mercante
ricco che scelse di diventare povero
per aiutare i bisognosi. La sua
statua si trova sulla facciata del
Duomo di Cremona.

Il Torrazzo è alto 112 m e 27 cm.
L’orologio sul Torrazzo ha come
caratteristica il fatto che abbia
raffigurati tutti i segni zodiacali.
L’orologio è stato inaugurato nel
1588.



COSA ABBIAMO IMPARATO DA QUESTA ESPERIENZA?

• Ho scoperto che è importante ascoltare e osservare per
conoscere.

• Ho conosciuto gli strumenti di lavoro del liutaio e ho provato a
usarli.

• Ho capito che esistono diversi tipi di legno con diverse
caratteristiche.

• Ho imparato quali sono le parti del violino e le loro funzioni.
• Ho scoperto come il suono può essere amplificato.
• Ho imparato che il violino nasce da una passione e ha una lunga

storia.
• Ho sperimentato cosa vuol dire misurare e ho capito che non

tutti i modi sono efficaci.
• Ho appreso quali sono i monumenti più importanti di Cremona.
• Ho scoperto che la domanda è l’origine della conoscenza.
• Ho potuto conoscere meglio i miei nuovi compagni di classe con

i quali ho iniziato una nuova avventura.








